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MOBILITATI MILIONI DI LAVORATORI DAL NORD AL SUD 

Nelle città forti lotte articolate 
' • » * ' t . i * v * 

preparano lo sciopero di mercoledì 
La segreteria della Federazione ha confermalo per il 10-11 dicembre la riunione del Direttivo unitario - Impegno delle categorie 
in vista delle manifestazioni di Torino (Lama), Bologna (Storti) e Napoli (Vanni) - Fermate a Genova, Roma, Firenze, Pisa, Taranto 

Anche ieri grandi masse di 
lavoratori sono scese In scio
pero. Salario e occupazione 
sono i due problemi centrali 
della lotta che da ormai molto 
tempo impegna unitariamente 
milioni di lavoratori. Confin-
dustria e Intersind, con le 
quali è aperta la vertenza per 
la unificazione del punto di 
contingenza, dopo aver assun
to posizioni negative conti
nuano a mantenere il silen
zio più assoluto. Preferiscono 
ingenti perdite produttive ad 
una trattativa concreta e po
sitiva con 1 sindacati. 

La lotta non ha rallenta
menti. Assieme alla unifica
zione del punto di contin
genza e alla garanzia del sa
lario milioni di lavoratori si 
stanno battendo per una nuo
va politica di sviluppo econo
mico con precise rivendica
zioni per gli investimenti, 
l'agricoltura, il Mezzogiorno, 
l'edilizia. In modo particolare 
viene posto con forza il pro
blema del controllo dei prezzi 
e della revisione delle tariffe 
elettriche. Presìdi unitari di 
massa vengono tenuti giornal
mente davanti alle sedi Enel 
di numerose città. 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL ha de
ciso ieri sera di confermare 
la riunione del Comitato di
rettivo unitaria, già convocata 
per il IO e 11 dicembre. Que
sta decisione è stata presa 
dopo quasi quattro ore di di
scussione ed è stata resa pos
sibile dal fatto che la rela
zione di apertura dei lavori 
del direttivo non sarà più te
nuta a nome della segreteria 
della Federazione. Il segreta
rio generale della CISL Storti 
preparerà, infatti, una relazio
ne che dovrà tener conto dei 
risultati delle discussioni che 
si sono svolte all'interno della 
segreteria della federazione 
e delle decisioni alle quali so

no pervenuti i massimi organi
smi direttivi delle tre confe
derazioni. 

Questo accordo è stato rag
giunto dopo che i tre segreta
ri generali (Lama, Storti e 
Vanni) avevano illustrato agli 
altri componenti della segrete
ria le decisioni prese sui pro
blemi dell'unità sindacale dai 
Consigli generali della CGIL 
e della CISL e dal Comitato 
centrale della UIL. 

• • • 
GENOVA — Industria e porto 
fermi, ieri per tre ore. dalle 
9 a mezzogiorno. Migliaia di la
voratori in corteo sia per di
vulgare i motivi della lotta. 
sia per sollecitare gli esponenti 
delle assemblee elettive locali 
e l'ENEL a discutere con serietà 
e concretezza i problemi solle
vati dal mondo del lavoro e pf>r 
ricercare soluzioni soddisfacen
ti per la collettività. E cosi. 
mentre centinaia e centinaia di 
lavoratori dell'industria distri
buivano in larghe zone della 
e cinta operaia » un gran nu
mero di volantini che illustra
vano gli obiettivi che le classi 
lavoratrici intendono • raggiun
gere (unificazione del punto di 

. contingenza, garanzia del sala
rio. difesa e rivalutazione dei 
redditi più bassi, occupazione e 
prezzi), altri, a migliaia, parte
cipavano ai cortei che hanno 
percorso le vie del centro per 
poi recarsi in comune, in pro
vincia. alia regione e presso la 
direzione dell'azienda elettrica. 

Specifiche rivendicazioni ri
guardavano i problemi del set
tore elettrico: un piano nazio
nale per l'energia, ristrutturare 
le tariffe dell'Enel e costruire 
nuove centrali, abolizione degli 
appalti e politica delle assun
zioni; e poi ancora: migliorare 
il sistema dei trasporti, no al
l'aumento delle tariffe. Queste 
richieste sono state portate in 
comune, in provincia, in Regio
ne e all'Enel da folte delegazio
ni mentre migliaia di lavoratori 
sostavano all'esterno delle sedi 
dove erano giunti in corteo. Stra
biliante la risposta del vicepre
sidente della Regione. Ferrari: 
la Regione non si era sentita 
« investita » perchè lo sciopero 
era... provinciale. 

* * « 
ROMA — Decine di assemblee 
si sono stolte ieri dalle 10 alle 
12 nelle fabbriche di Roma e 
provincia " nel corso delle due 
ore di sciopero proclamate nello 
ambito del « pacchetto » pro-

Snmmato a livello nazionale. 
altre due ore saranno uti 

lizzate per una manifc5tazione 
in Campidoglio da effettuarsi 
entro il 10 dicembre per le tarif
fe elettriche. la casa. Gli edili. 
che non hanno partecipalo alla 
giornata di lotta, effettueranno 
anch'essi, entro il 10 dicem
bre. 4 ore di astensione chi la-
\oro. nel corso delle quali da
ranno vita a una manifesta* o 
ne sempre in Campidoglio, per 
la casa. 

• • • 
FIRENZE — Continaia di mi
gliaia di lavoratori fiorentini 
hanno partecipato con scioperi 
articolati di zona e di catego
ria alla settimana di lotta prò 
clamata dalla Federazione pro
vinciale CGIL-CISÎ UTL per le 
tariffe e migliori servizi, nel 

Juadro di una nuova politica 
ci prezzi e per le riforme. An

che ieri — come è avvenuto 
quotidianamente da lunedì «or
so — grandi cortei di metalmec
canici. bancari, di lavoratori 
della scuola, del pubblico im 
piego, dei servizi hanno ragfUnn 
to le sedi dell'AT.AF. della F o 
rcntina-pav dell'ENEL. del'a 
prefettura, dando vita ad impo
nenti manifestazioni mentre de 
legazioni di dirigenti o'ndaca'i. 
dei consigli di fabbrica e di 
zona, si incontravano con i diri
genti delle aziende per illustra
re le rivendicazioni che sono al 
centro della piattaforma. Altre 
irrandì mnnifestaz'oni si sono 
•volte a Empoli. Due sono gli 
obiettivi a cui si e puntato con 

la settimana di lotta: realizza
re alcuni risultati immediati e 
estendere il già vasto fronte 
di lotta coinvolgendo assieme 
ai lavoratori, gli enti locali, le 
forze politiche e sociali sensi
bili alla battaglia per un diver
so sviluppo economico e sociale 

* • • 

PISA — Con lo sciopero pro
vinciale dall'industria a cui 
hanno partecipato con varie mo
dalità anche categorie dei ser
vizi e del pubblico impiego, ca
ratterizzato da manifestazioni 
articolate nelle varie zone e nei 
principali centri della provin
cia tra cui il picchettaggio a 
Pisa davanti alla prefettura ed 
alla sede dell'Enel e nelle piaz
ze dei più importanti centri del
la provincia si è caratterizzata 
la settimana di lotta promossa 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL. centrata sui problemi dei 
prezzi e delle tariffe. 

TARANTO — I lavoratori del
l'industria (metalmeccanici, edi
li e siderurgici) hanno attuato 
ieri quattro ore di sciopero alla 
fine di ogni turno. Quattro le 
ore di sciopero anche per i la
voratori della grande distribu
zione. Con lo sciopero di ieri 
— e nell'ambito della vertenza 
Taranto per un nuovo ciclo di 
sviluppo — i lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali hanno ri
vendicato una nuova politica del
la casa ed un efficiente servizio 
di trasporto. 
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Una immagine della manifestazione dei lavoratori genovesi 

Precise richieste dei sindacati per occupazione e salario 

Ripresa ieri la trattativa Fiat 
Era stata interrotta alla fine di settembre - Chiesto il ritiro della Cassa integrazione - Si può effet
tuare un « ponte » durante le festività - Devono essere rispettati gli impegni per gli investimenti 

Sono state riprese ieri po
meriggio, a Roma, le trat
tative tra la delegazio
ne FIAT e quella della FLM. 
Alla trattativa partecipano il 
direttore del personale Fiat 
Rinaldo Di Pieri, il direttore 
delle relazioni sindacali Pao
lo Annibaldi, il vicedirettore 
dell'Unione industriali di To
rino Baro; per i sindacati 
sono presenti 1 segretari con
federali Vignola (Cgil), Raven
na e Rossi (Uil), Camiti 
(Cisl); per la Firn sono pre
senti i tre segretari generali 
Trentin, Bentivogli e Benve
nuto oltre al rappresentanti 
del coordinamento sindacale 
Fiat e quelli del consiglio di 
fabbrica. Al centro della di
scussione, che si presenta al
quanto difficile, sono i pro
blemi relativi al contenimen
to della produzione Fiat, la 
definizione del « ponte » na
talizio e quelli della cassa in
tegrazione. 

I sindacati si sono confron
tati nuovamente con la Fiat 
dopo aver riunito il coordina
mento durante il quale sono 
etate messe a punto le richie
ste dopo un intenso dibattito. 
In primo luogo si tratta di 
verificare alcune disponibili
tà nuove della direzione Fiat. 

Nel corso della trattativa di 
ieri è stato fatto un confron
to delle posizioni. Nella .tarda 
serata le due delegazioni s: 
sono riunite separatamente 
per una valutazione della si
tuazione. 

II negoziato tra la Fiat e 
la Firn si era interrotto alla 
fine di settembre dopo una 
serie di estenuanti discussio
ni ne! corso delle quali la 
delegazione aziendale di fatto 
ncu aveva nemmeno voluto 
prendere in considerazione le 
richieste del sindacato. Il 4 
ottobre il monopolio aveva 
annunciato la sua decisione 
unilaterale di ridurre l'ora
rio a 24 ore settimanali con 
ricorso alia cassa integrazio
ne per 67.000 operai delia Fiat 
e 6000 operai della Lancia 
fino al 30 gennaio 1975, senza 
dare la minima assicurazione 
che in seguito non ci sareb
bero state altre sospensioni. 
L'allora ministro del Lavoro 
on. Bertoldi aveva convocato 
le parti a Roma per tentare 
una mediazione « in extre
mis ». Ma il 7 ottobre la 
Fiat aveva respinto seccamen
te anche la proposta di ar
bitrato presentata dal mini
stro. sosienendo che tutte le 
decisioni sui livelli occupazio
nali e salariali e sui modi 
di attuare la riduzione della 
produz.one automobilistica 
imposta dalla crisi internazio
nale di mercato apparteneva
no «alle competenze specifi
che dell azienda » e non era
no « delegabili » ad altri. Il 
che non aveva impedito alla 
Fiat, pochi giorni dopo, di in
vocare dal governo la procla
mazione dello «stato di cri
si » dell'Industria automobili
stica. allo scopo di farsi rim
borsare con d.naro pubblico 
l'importo della cassa integra
zione spec.ale <(H per cento 
del salario nel due giorni alla 
settimana di sospensione» da 
lei anticipato ai lavoratori. 

Da otto settimane t 73.600 
operai del gruppo Fiat sono 
a cassa integrazione. La pos
sibilità di riprendere il nego
ziato — verzicata nei giorni 
scorsi attraverso Incontri In
formali tra la Fiat e la Firn 
— e di giungere ad una so

luzione positiva si basa su 
alcuni punti definiti dalle or
ganizzazioni sindacali, che co
si si possono riassumere: 1) 
ritiro della cassa integrazio
ne da parte della Fiat fin dal
la prossima settimana; 2) per 
risolvere il problema dell ec
cessiva produzione di auto 
(che è un problema reale) 
sì può effettuare un « ponte » 
con chiusura degli stabilimen
ti (per un periodo da defini
re) durante le festività nata
lizie, assicurando agli operai 
la retribuzione Integrale per 
le giornate lavorative compre
se in questo periodo attra
verso la cassa integrazione ed 
il pagamento della differen
za da parte della Fiat: in tal 
modo si avrebbe di fatto una 
soluzione di salario garantito: 
3) garanzia del salarlo, della 
occupazione e degli orari di 
lavoro per tutto il 1975, da ot
tenere attraverso verifiche 
contrattate dello « stockag-
gio» di automobili, il blocco 
totale degli straordinari in 
tutto il gruppo Fiat. 11 con
trollo e la contrattazione del 
trasferimenti di operai da una 
officina all'altra e da uno 
stabilimento all'altro; 4) con
temporaneamente alle solu
zioni sopra indicate, apertu
ra di una verifica dettagliata 
sull'applicazione degli accor
di su inquadramento unico, 
ambiente, organici, organizza
zione del lavoro, e partico
larmente sugli investimenti 
che la Fiat deve effettuare, 
particolarmente nel Mezzo
giorno, e sulla diversificazio
ne della sua attività produt
tiva. 

CONVEGNO SINDACALE A PRATO 

Il ruolo di ENI e GEPI 
nella produzione tessile 

In discussione l'intervento delle Partecipazioni statali e l'occupazione nel 
settore - La relazione introduttiva e i temi avanzati negli interventi 

Alla presenza dei rappre
sentanti di quasi tutte le pro
vince in cui operano le par
tecipazioni statali nel settore 
tessile e del compagno Ser
gio Garavini, si è aperto ieri a 
Prato il convegno nazionale 
delle fabbriche ENI e GEPI 
tessili e abbigliamento. Scopo 
dell'iniziativa è quello di esa
minare la situazione sindacale 
e le relative iniziative in or
dine agli investimenti, all'oc
cupazione, agli orari di lavoro 
e alle prospettive economiche 
e produttive delle aziende pub
bliche, tessili e abbigliamento. 

Sia nella relazione intro
duttiva di Balllni che nel 
dibattito che è seguito sono 
stati trattati i problemi del
la consistenza dell'ENI e del
la GEPI nell'economia nazio
nale e nei settori tessili e ab
bigliamento. Questi due gruppi 
occupano assieme 95 mila la
voratori di cui oltre un terzo 
è costituito da lavoratori tes
sili. I 33 mila tessili e abbi
gliamento dell'ENI (18 mila) 
e della GEPI (15 mila) rap

presentano una grossa parte 
del totale dei lavoratori tes
sili e abbigliamento italiani. 

La Fulta ha sentito la ne
cessità di trattare assieme i 
problemi dei due gruppi sia 
perché appartengono ad uno 
stesso settore nell'ambito delle 
partecipazioni statali, sia in 
relazione ai problemi di pro
spettiva riguardanti il ruolo 
da svolgere nell'ambito del 
settore. La necessità di una 
espansione della base produt
tiva, soprattutto nel Meridio
ne d'Italia per l'ENI, e la 
precarietà e improvvisazione 
che caratterizzano i maggiori 
interventi compiuti dalla 
GEPI. che di fatto non hanno 
esitato al ricorso alla cassa 
Integrazione e a un costante 
abbassamento degli organici, 
mentre le stesse aziende GEPI 
commissionano lavoro a priva
ti. sono state messe in luce as
sieme al contrasto stridente 
fra operato e finalità nella 
legge istitutiva della GEPI 
stessa e con le direttive di ap
plicazione fissate dal CIPE. 

Per la GEPI si chiede un 
chiarimento di fondo in sede 
politica assieme ai ministri fi
nanziari del CIPE. E' in que
sto ambito che dovrà essere 
risolto anche il problema del 
suo rifinanziamento. Sui pro
blemi del movimento, il sin
dacato punta ad iniziative sin
dacali da assumere a livello di 
gruppo intersettoriale, sotto il 
coordinamento della Federa
zione unitaria. 

Per l'ENI è stato rilevato 
che le attività tessili e abbi
gliamento svolte nell'ambito 
dell'ente sono funzionali alla 
logica della integrazione verti
cale del ciclo produttivo (dal
la produzione della materia 
prima alla vendita del prodot
to finito), logica che sembra 
essere vincente nei tessili e 
nell'abbigliamento in campo 
internazionale, tanto più vali
da con l'ampliarsi dell'uso del
le fibre chimiche. 

Nella giornata di ieri sono 
intervenuti Morello, Fortuna
to, Michelinl, Guadagni, Moil-
nari, Codazzi. Caccia, Pasetto. 

Interessante dibattito al convegno dei metalmeccanici 

IMPEGNO DELLA FLM PER ASSICURARE 
PIÙ FORZA ALL'AZIONE DEI DELEGATI 

I lavori sono proseguiti in tre eommissioni — Il recupero della milizia politica 

Dal nostro inviato 
BELLARIA, 29 

II movimento sindacale dal
le lotte del '69 ad oggi ha 
compiuto grandi passi avan
ti, ha conquistato grandi spa
zi di potere nella fabbrica e 
nella società, ha aperto sene 
prospettive per il processo 
unitario. Ora però è di fron
te a nuovi problemi, a rischi 
gravi di involuzione. Questo 
è il senso del dibattito che 
si va sviluppando in questi 
giorni a Bellaria. al primo 
convegno nazionale della 
FLM, l'organizzazione unita
ria dei metalmeccanici. E' 
una discussione viva, dopo 
la stimolante relazione svol
ta ieri dal compagno Pio Gal
li, cui partecipano con forte 
impegno 400 delegati prove
nienti da tutta Italia. E' l'im
pegno di chi è cosciente dei 
problemi seri che stanno di 
fronte al movimento sinda
cale, ma non intende «tira
re i remi In barca»: vuole 
invece analizzare le cause 
delle diverse difficoltà per 
formulare alcune risposte po

sitive, alcuni orientamenti da 
riportare poi nelle fabbriche. 

Stasera le tre commissioni 
in cui sono divisi i delegati 
hanno elaborato tre documen
ti presentati poi in assemblea 
generale. Il documento della 
seconda commissione, ad e-
sempio. sintetizzando alcuni 
punti di fondo toccati dalla 
discussione, osserva come og
gi i delegati delle aziende, 
riuniti nei consigli, mostrino 
una scarsa capacità nell'af-
frontare l problemi del ter
ritorio, cioè i problemi socia
li ed essere cosi un elemen
to di spinta per la costruzio
ne dei consigli di zona. 

Il documento suggerisce al- -
tresi alcune misure idonee a 
ridare ai consigli una piena 
capacità di azione, combat
tendo ogni fenomeno di bu
rocratizzazione. E cosi si pro
pone che l membri dell'orga
nismo esecutivo del consiglio, 
da considerare come uno stru
mento di coordinamento e 
non di direzione, siano sog
getti ad una a rotazione» 
periodica. Ad esempio ogni 
sei mesi si potrebbe rinnova

re almeno un terzo dell'ese
cutivo. Cosi come almeno ogni 
due anni si dovrebbe provve
dere ad una verifica dell'in
tero consiglio. Anche per 
quanto riguarda lo strumento 
dell'assemblea si propone che 
si passi da una convocazione 
periodica di assemblee gene
rali che, di fatto, impedisco
no una reale « partecipazio
ne » ad assemblee di reparto 
e di gruppo omogeneo. 

Interessante è anche 11 ca
pitolo relativo all'autonomia 
del sindacato. Il documento 
osserva che è «aumentata la 
consapevolezza del rapporto 
stretto tra iniziativa in fab
brica, Iniziativa sui grandi 
temi di politica economica e 
gli equilibri politici che si 
determinano nel paese ». Vi 
è inoltre la tendenza «al re
cupero del valore autonomo 
e non sostituibile della mili
zia politica accanto a quello 
dell'impegno nel sindacato». 
E da ciò la necessità che la 
organizzazione abbia la ca
pacità di un confronto con 
le forze politiche e sociali 
«facendosi carico del pro

blemi della crescita del tes
suto democratico del paese». 

Un altro aspetto molto toc
cato dalla discussione è sta
to quello dei consigli di zo
na. Qui ie difficoltà sono 
molte. Questi nuovi organi
smi che dovrebbero sostitui
re le organizzazioni orizzon
tali In determinate zone, spes
so vengono «scritti» sulla 
carta, ma In realtà non han
no vita. Sono state portate 
alcune esperienze, ma tut
te molto parziali. Come quel
le della città di Milano, do
ve, come si è detto, c'è "una 
difficoltà dei delegati ad im
padronirsi del nuovo terreno 
ri vendicativo rappresentato 
dai problemi sociali. Come 
quelle del torinese dove pu
re si sono aperte vertenze 
di zona, sostenute da scio
peri, ma dove le nuove strut
ture sindacali non esprimono 
la loro intera capacità, anche 
per un mancato impegno di 
tutte le categorie. 

Bruno Ugolini 

Precisa denuncia alla Conferenza del SFI-CGIL 

Non ancora disponibili 
i finanziamenti per 
il piano ferroviario 

Lo ha affermato il vice-direttore generale dell'azienda • Il problema 
delle forme di lotta - Le difficoltà per l'unità sindacale - Gli interventi 

Dal nostro inviato SORRENTO. 29 , 
«Voi sostenete giustamente c h e ! duemila miliardi da investire nelle ferrovie devono 

essere spesi presto e bene. Avete ragione, ma forse non sapete che questi soldi a un anno 
di distanza dall'Impegno del governo non sono ancora arrivali all'azienda, né si può sperare 
che in tempi brevi questi finanziamenti saranno messi a nostra disposizione ». Con queste 
parole, usate forse anche come alibi, il vice direttore generale dell'azienda delle ferrovie, 
dr. Mayer, ospite della conferenza d'organizzazione dei dirigenti e delegati di base dello 
SFI-CGIL. che è in corso a 
Sorrento, ha messo il dito nel
la piaga. 
' I soldi per sviluppare le 
ferrovie, per rendere il ser
vizio più efficiente e più vi
cino alle esigenze delle mas
se popolari non ci sono e non 
si trovano, e questo malgrado 
un impegno del governo 
strappato dopo una lunga lot
ta del ferrovieri italiani, una 
lotta che ha segnato anche 
il primo salto di qualità nella 
crescita politica e sindacale 
della categoria. 

L'azienda vive ormai una 
lenta agonia determinata da 
errate scelte politiche volute 
dalla DC. La volontà dei fer
rovieri di dare contenuti nuo
vi e qualificanti alla propria 
azione, assume quindi un ri
lievo di grande portata: ba
sti pensare che su 16 mila 
chilometri di rete ferroviaria, 
soltanto quattromila funziona
no appieno, e questo in una 
situazione in cui quotidiana
mente si ripetono manifesta
zioni di protesta di migliala 
di pendolari per i ritardi dei 
treni, 11 cattivo servizio ecc. 

Ma 11 tema della batta
glia per la riforma dell'a
zienda e per una sua produt
tività sociale, proprio perchè 
terreno nuovo di iniziativa e 
di lavoro, tarda a diventare 
problema di discussione di 
massa, di confronto, di arric
chimento e messa a punto 
degli obiettivi. Lo stesso di
battito che si svolge a Sor
rento rispecchia questa con
traddizione: se da una par
te si coglie la novità del ter
reno su cui si vuole svilup
pare l'azione, dall'altra si 
sente che ancora lungo è il 
cammino da fare perchè alle 
affermazioni di principio di 
carattere generale si sosti
tuisca una piattaforma com
plessiva che salvaguardi e 
migliori le condizioni di vita 
e di lavoro del ferrovieri e 
con ciò assicuri uno sviluppo 
all'azienda e all'Intero servi
zio. . , • . - • 

Il tema di una nuova orga
nizzazione del lavoro proprio 
nel contesto di una maggio
re produttività sociale della 
azienda, è stato a lungo di
battuto. In certi interventi 
(come quello del compagno 
Grazia, segretario dello SFI-
CGIL) ci si è soffermati in 
particolare sulla esigenza di 
eliminare alcune qualifiche o 
mansioni e di ottenere un Im
pegno del singolo ferroviere 
per una maggiore resa pro
duttiva; altri interventi han
no invece sottolineato la ne
cessità di giungere, superan
do una visione tecnicistica del 
problema, ad un uso diverso 
e più intelligente della forza-
lavoro e dei mezzi disponibi
li. non smarrendo mai però 
l'esigenza di creare migliori 
condizioni di lavoro per i fer
rovieri (cosi Marino di Reg
gio Calabria, Sforzinl di Vo
ghera, Tegon di Venezia e 
Serioll di Bologna). All'insuf
ficienza del governo, alla 
strutturale carenza dell'azien
da i ferrovieri sono intenzio
nati a rispondere con la lot
ta: non rinunciando alla ri
cerca di modi e di forme che 
non danneggino gli utenti, svi
luppando un rapporto costrut
tivo con le altre categorie con 
le istanze orizzontali e con 
l'opinione pubblica. 

Gli Interventi hanno spes
so affrontato 11 problema del
le forme di lotta mettendo 
anche In risalto la volontà 
della categoria di essere più 
protagonista nella battaglia 
generale e nelle vertenze spe
cifiche. 

Un interessante contributo 
al discorso di come sviluppa
re l'iniziativa dei ferrovieri 
è stato dato dai compagni 
Pastorino per i metalmecca
nici e Truffi per gli edili che 
hanno ricordato quanto sia
no unitari gli obiettivi per 
diverse categorie di nuovi In
dirizzi nei trasporti. Hanno 
quindi ribadito la necessità 
di sviluppare nelle zone, nel
le province e nelle regioni 
iniziative intercategoriali, in 
particolar modo attorno al 
piano ferroviario. 

Il tema dell'unità sindaca
le — che proprio nel ferro
vieri fa registrare una fa
se calante — è stato quello 
più discusso In questa fase del 
lavori. Seppirotti del STUF-
UIL. nel ribadire formalmen
te l'impegno unitario della 
propria organizzazione, ha te
nuto a precisare che le at
tuali difficoltà fra SFI-CGIL e 
SAUFI-CISL dovranno essere 
risolte a livello confederale, 
evitando cosi di prendere po
sizione sui contenuti di que
ste difficoltà; più interessan
te è stato l'intervento del 
rappresentante della CISL Vi-
tulano che parlando a nome 
della componente maggiorita
ria di Iannone (uemo di Sca
lia) ha dato l'impressione di 
voler riprendere il dialogo. In 
particolare sulla elezione del 
delegati, anche se ha tentato 
di scaricare sullo SPI le 
responsabilità dello attuale 
stallo nel rapporti unitari. 

I lavori termineranno do
mani, dopo l'intervento del 
compagno Scheda, con le con
clusioni del compagno Degli 
Esposti. 

Francesca Raspini 

CINQUE MILIONI DI 
ETTARI DI TERRE INCOLTE 

0 MAL COLTIVATE 
(Dalla prima pagina) 

turalmente, non vuole dire 
vstatizzazione delle terre, ma 
indirizzare verso l'agricoltu
ra una parte piìt larga dei 
bilanci statale e regionale, 
dar vita a strutture pubbli
che (aziende agrarie pilota, 
centri di conservazione, servi
zi macchine) e impegnare le 
industrie a partecipazione sta
tale verso l'agricoltura». 

Si tratta di problemi di 
grande portata, che possono 
essere risolti soltanto con il 
sostegno di tutte le forze del 
mondo del lavoro, prima tra 
tutte quelle dei settori agri
coli. Il compagno Luciano 
Lama, intervenendo al ter
mine della conferenza stam
pa, ha affermato a questo 
proposito che la linea a cui si 
ispira la «piena utilizzazio
ne delle risorse disponibili» 
fa parte integrante della po
litica di sviluppo economico 
e sociale del movimento sin
dacale. 

«Nel passato — ha detto il 
segretario generale della 
CGIL — il movimento ha eer
tamente commesso errori ver
so l'agricoltura: perché, se 
è vero che le forze politiche 
che hanno diretto il Paese 
hanno considerato il settore 
agricolo ausiliario e seconda
rio e non come settore basi
lare dell'economia, è anche 
vero che noi 'ci siamo la
sciati trascinare e non ab-
hiamo condotto una lotta ab
bastanza dura e convincente 
per modificare quella impo
stazione. • Tutto il movimen
to sindacale ha sottovalutato 
i problemi dell'agricoltura 
perchè li ha considerati set
toriali». 
• «V tempo — ha aggiunto 
Lama — di superare i ritardi 
« gli errori al fine di rea
lizzare un'agricoltura moder
na, considerandola un setto
re trainante dello sviluppo 
dell'economia italiana. Uno 
sviluppo moderno che esca 
da un'economia agricola di 
sussistenza o di rapina e che 
affronti la trasformazione ge
nerale con nuove strutture, 
mettendo assieme strumenti 
per la produzione e la tra-
sformazione dei prodotti». 

Come realizzare tutto ciò 
nell'immediato? La conferen
za stampa di ieri (lo ha con
fermato poi lo stesso Lama) 
ha affrontato il problema del 
governo. La politica del «bi
colore» presieduto dall'onore
vole Aldo Moro può qualifi
carsi anche nel campo della 
politica agraria non con del
ie dichiarazioni fine a se stes
se. ma con dei fatti concre
ti (Lama ha detto a questo 
proposito che 1 «residui pas
sivi sono in pratica delle pro
messe non mantenute». 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti nell'agricoltura 1 
tempi tra spesa e resa sono 
assai ridotti; è quindi indi
spensabile che il governo, nel-
l'^nunciare il programma di 
fronte alle Camere, dica chia
ramente cosa intende fare per 
il settore agricolo e in quali 
tempi realizzarlo. 

A sostegno di questa linea, 
nel momento in cui il movi
mento sindacale si fa carico 
della questione agricola na
zionale, è necessaria l'unità 
di tutte le forze dei lavora
tori. aQuesle — ha concluso 
Lama — devono farsi promo
trici di scelte comuni con le 
masse dei contadini e di im
prenditori per compiere uno 

Manifestazione 
contadina a 
Castelfranco 

in Emilia 
MODENA, 29. 

Una forte manifestazione 
per richiedere una politica 
di rinnovamento nell'agricol
tura si è svolta nella matti
nata di oggi a Castelfranco 
Emilia, un importante centro 
agricolo della provincia di 
Modena. L'iniziativa, nel cor
so della quale ha parlato Re
nato Ognibene, segretario ge
nerale dell'Allea n; i naziona
le dei contadini, era promos
sa dalle organizzazioni che 
fanno parte al Cenfac (Cen
tro forme associative e coo
perative). Vi hanno aderito 
anche la Federmezzadrl-CGIL 
e la Federcoltivatori-CISL. 

Un lungo corteo di conta
dini. preceduto da decine di 
trattori, ha percorso la via 
Emilia ed è confluito in un 
cinema di Castelfranco dove 
il compagno Ognibene, nel 
suo discorso, ha rivendicato 
impegni precisi da parte del 
nuovo governo a sostegno 
delle richieste del movimento 
contadino e sindacale. 

sforzo pari a Quello che ne
gli anni '50 fu fatto nel cam
po della siderurgia». Si trat
ta, inoltre, di bloccare l'eso
do dalle campagne e di rea
lizzare quello che il segre
tario generale della CGIL ha 
definito un «riequilibrio so
ciale». 

Difficile 
trattativa per 
i telefonici 

Sono continuate nel giorni 
scorsi le trattative tra sin
dacati telefonici e la delega
zione della SIP, affiancata 
dall'Interslnd, per il (rinnovo 
contrattuale. 

Gli imprenditori hanno 
esposto ai sindacati la loro 
posizione sulle richieste con
tenute nella piattaforma ri-
vendicativa, posizione che i 
sindacati, in un loro comuni
cato, hanno giudicato negati
vamente, specialmente per 
quanto riguarda l'organizza
zione del lavoro. Comunque 
la delegazione del rappresen
tanti del lavoratori si è ri
servata di dare un proprio 
parere alla ripresa delle trat
tative fissata per il 5 dicem
bre prossimo. 
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Vendesi 
MILANO 

2 locali cucina abitabile, via Vi
gnati, L. 11.300.000 

2 locali cucina abitabile, via Piu-
mendosa, L. 14.000.000 

3 locali più servizi, via Monfal-
cone. L. 13.000.000 

3 locali cucina abitabile, via Tra
versi, L. 15.000.000 

3 locali cucina abitabile, via F. 
Lippi, più mansarda e cantina, 
L. 15.000.000 

3 locali più servizi vuoto, v.le 
Gran Sasso, L. 21.000.000 

2 locali cucina abitabile, via P«Ie-
strina, L. 18.500.000 più L. 5 
milioni 500.000 (mutuo) 

5 locali cucina abitabile mq.165 
liberi 29-5- '75, via Nava 

5 locali cucina abitabile doppi ser
vizi mq. 160 vuoti, piazza Ar
gentina 

3 locali cucina abitabile zona v.le 
Monza (Jean Jaurès), L. 2 7 
milioni 500.000 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucina abitabile mq. 70 

vuoto, v.le Lombardia, L. 10 
milioni 

2 locali più servizi, via Trento, 
L. 7.000.000 

2 locali cucina abitabile mq. 70 , 
corso Roma, L. 8 .000.000 

2 locali cucina abitabile vuoto, vìa 
Kennedy, L. 13.000.000 più 
L. 2.000.000 (mutuo) 

3 locali cucina abitabile, v.le Lom
bardia, L. 10.000.000 

3 locali cucina abitabile, via Ovi
dio 14, L. 7 .000.000 più L. 1 
milione 600.000 (mutuo) 

3 locali cucina abitabile, via Me
rano 9, L. 15.700.000 

3 locali cucina abitabile, via Ken
nedy, L 18.000.000 più box 
L. 3.000.000 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile, via Ci-

marosa, L. 6.500.000 
2 locali cucina abitabile, vis Bizet, 

piano rialzato, vuoto per abita
zione oppure per studio medico, 
L. 10.000.000 

3 locali cucina abitabile, via Ci-
marosa, L. 8.500.000 

3 locali cucina abitabile, via Cllea, 
L. 10.000.000 

3 locali cucina abitabile. Strada 
Padana Superiore vicinanza me
trò Cemusco. L. 15.000.000 
Box. via Bizet. L. 2 .500.000 

CINISELLO BALSAMO 
2 locali cucina abitabile, L. 6 mi

lioni 500.000 
3 locali cucina abitabile, L. 14 mi

lioni 
. Box, L. 2 .500.000 

PREMINUGO 
DI SETTALA 

2 locali cucina abitabile mq. 85 
nuovo compreso box, L. 17 mi
lioni 800.000 

CORSICO 
2 locali più servizi L. 6 800.000 
3 locali più servizi L. 11.300.000 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

2 locali cucina abitabile, casa si
gnorile mq. 70 vicinanze metrò 
libero subito. L. 16 000.000 

ANNUNCI E*?s)NCP SI 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

OCCASIONE moderno libero subito 
appartamento 4 vani centralissimo 
signorilo tutti conforti 25* mila mq. 
inintermediari telefonare 0Sf-2IMi7 
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